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INCONTRO IN REGIONE PER LA VERIFICA DEL NUOVO SISTEMA  PER GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA

In data odierna si è svolto in Regione al tavolo con l’Assessore Rossoni il previsto incontro per verificare il funzionamento del nuovo sistema in vigore dal 4 giugno 2009 per gli Ammortizzatori sociali in deroga, unitamente al pregresso dei mesi precedenti da marzo a maggio, in particolare per quanto riguarda il pagamento delle indennità di sostegno al reddito ai lavoratori e alle lavoratrici.

Ricordiamo a tutti che nelle informazioni che troverete di seguito ci riferiamo al solo sistema degli Ammortizzatori sociali in deroga e non della Cassa integrazione ordinaria e della Cassa integrazione straordinaria che nulla hanno a che vedere con il sistema regionale. 

PERIODO PREGRESSO : mesi da marzo al 3 giugno 2009

Si tratta di documentazione cartacea che è stata acquisita dall’Inps, riguardanti gli accordi dei mesi di marzo-aprile  con i decreti autorizzativi della Regione del 5 giugno e del 10 giugno 2009. Per tutte le aziende interessate (i cui elenchi e decretazioni relative, suddivisi per provincia  sono stati forniti a tutte le strutture sindacali nel mese di giugno) sono stati effettuati i pagamenti da parte di Inps delle due mensilità di marzo e aprile in un'unica soluzione e i lavoratori stanno ricevendo gli assegni.

Stamattina è stato assicurato che i lavoratori riceveranno nelle prossime settimane il pagamento dei mesi di maggio e giugno con un’ulteriore unica soluzione.

La prossima settimana la Sottocommissione Ammortizzatori in deroga approverà e la Regione decreterà un altro gruppo consistente di domande di cassa in deroga, pervenute ancora in cartaceo, riguardante il periodo 1 maggio – 3 giugno,  inviate dalle Province nel corso delle scorse settimane; l’ultima tranche arrivata in Regione sono 322 domande cartacee dalla Provincia di Brescia.

Dopo la decretazione l’Inps provvederà al pagamento delle indennità come per il primo gruppo, allineando tutti coloro che ne hanno diritto al 30 giugno 2009. 

Invitiamo tutte le nostre strutture a verificare che nelle Direzioni Provinciali non siano ancora giacenti domande con il vecchio sistema, perché altrimenti i ritardi si assommano creando gravi disagi alle persone che dobbiamo tutelare. La Regione dal canto suo ha provveduto a sua volta a incontrare le Province per sensibilizzarle sull’argomento. Chiediamo altresì alle nostre strutture di mandarci dei riscontri sui pagamenti che stanno arrivando ai lavoratori per verificare che le notizie siano corrette.

Infine visto che tutti gli accordi pregressi hanno validità fino alla loro scadenza, quindi anche successiva al 30 giugno, dopo l’allineamento dei pagamenti a favore di tutti al 30 giugno 2009 si procederà al delle pratiche pervenute dal 4 giugno in poi e già inserite con il nuovo sistema informatizzato.
Ci è stato segnalato che un gruppo consistente di aziende che hanno inoltrato domanda di cassa in deroga non hanno mai fatto pervenire all’Inps la documentazione idonea per procedere al pagamento delle indennità. Crediamo che sia opportuno che dai territori e dalle categorie vengano effettuate delle verifiche sugli accordi fatti con le aziende per capire le ragioni di questo comportamento: disguidi che determinano ritardi ai lavoratori, incuria nel comunicare i dati, inesperienza sul sistema della cassa in deroga oppure richiesta di ammortizzatori sociali che poi non vengono effettuati. Si tratta, come capite, di un tema delicato che ha bisogno di un approfondimento serio.

NUOVO SISTEMA TELEMATICO in vigore dal 4 giugno 2009

Con il nuovo sistema le aziende, dopo aver raggiunto l’accordo con il sindacato, devono inviare la domanda alla Regione e all’Inps con due invii distinti perché i due sistemi sono separati e non colloquiano tra di loro.

E’ stata invece uniformata la piattaforma informatica tra Regione e Province e la comunicazione tra le strutture è funzionante, superando i disguidi che erano stati segnalati nelle scorse settimane.

L’obiettivo è quello di arrivare ad un unico sistema anche tra Regione e Inps che però è in fase di progettazione.

Il sistema Inps è stato dichiarato funzionante ma ci sono stati segnalati dei problemi che è bene verificare con le aziende interessate.

Le domande inviate in via telematica contengono solo in minima misura la richiesta di anticipo diretto da parte dell’Inps e questo crea difficoltà ai lavoratori che non ottengono la liquidazione immediata della loro indennità. L’Inps conferma che, se nella richiesta dell’azienda viene barrata la casella di richiesta di anticipo, l’Inps paga subito fino a quattro mensilità senza attendere la decretazione, ma questo vantaggio a favore dei lavoratori potrebbe risultare vanificato dai comportamenti aziendali.

Inoltre questo è un punto su cui abbiamo puntato molto nell’Accordo Quadro del 4 maggio e che rischia di restare lettera morta.

Un altro problema è che le aziende devono inviare per via telematica i modelli SR41 con la rendicontazione mensile della retribuzione dei lavoratori (i modelli dovrebbero arrivare all’Inps entro il 10 del mese successivo al rendicontato e in questo caso l’Inps è in grado di pagare entro i 15 giorni successivi). L'invio dei SR41 cartacei allunga notevolmente i tempi di liquidazione.

Le domande arrivate per via telematica dal 4 di giugno ad oggi sono circa 1.600 e per i problemi sopra descritti il pagamento diretto ai lavoratori non è ancora partito. 

FONDI DISPONIBILI PER GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA

Sono arrivati i 70 milioni relativi all’accordo Governo Regione Lombardia  del 16 aprile 2009 ai quali la Regione ha aggiunto un importo di 14 milioni per sostegno al reddito e politiche attive che sono stati versati nelle casse dell’Inps

L’Assessore ci ha assicurato che è in trattativa con il Governo per un’ulteriore importante somma e attendiamo la concretizzazione nei prossimi giorni

Il periodo di crisi economica continua ad essere  preoccupante e richiede uno sforzo soprattutto da parte delle categorie e dei territori per essere presenti, verificare e vigilare che il sistema possa funzionare con il concorso di tutti perché alla fine della catena ci sono lavoratori e lavoratrici che aspettano il sostegno al reddito.

Con la Regione abbiamo concordato che faremo un’ulteriore verifica della situazione di crisi del sistema produttivo lombardo, del funzionamento del sistema per gli ammortizzatori in deroga, della continuità dei pagamenti e della congruità delle risorse messe a disposizione, nella seconda metà di settembre.
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